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Lucca, 6 settembre 2008

COMUNICATO STAMPA
Musica sacra dedicata alla Santa Croce domenica 7 settembre alle 21,15 a Lucca 
Ingresso libero
Musica sacra in occasione delle festività per la Santa Croce, con uno dei più antichi e importanti cori della Toscana. Stasera (domenica 7 settembre) alle 21,15 in San Michele in Foro, si terrà un concerto dedicato alla Via Crucis che si inserisce nella celebrazione religiosa della Santa Croce, tradizione fortemente sentita a Lucca che culmina il 13 settembre con la Luminara, la processione e il corteo storico nelle vie del centro.
Il concerto vedrà protagonista “La via della croce”, un oratorio in 14 quadri che ripercorre le 14 tappe della Via Crucis con il loro impatto emotivo e significato spirituale. Scritto da Michele Stefanini (musiche) e da Pier Paolo Dinelli (testi), viene eseguito dal coro “Francesco Gasparini” di Camaiore, dal soprano Stefania Neri, dal tenore Leonardo Sgroi e dalla "Nuova Orchestra Labronica”. La direzione è di Maria Vecoli.

La serata, a ingresso libero, è organizzata dal Cantiere della Musica Flam insieme al Festival Organistico “Città di Camaiore” (di cui chiude il calendario 2008), con il sostegno del Comune di Lucca, della Provincia di Lucca e delle Fondazioni bancarie Cassa di Risparmio di Lucca, Banca del Monte di Lucca e Monte dei Paschi di Siena.
La celebrazione della Via Crucis nasce intorno al 1294, quando il frate domenicano Rinaldo di Monte Crucis racconta la sua salita al Santo Sepolcro attraverso un percorso con varie tappe, che chiama “stationes”: il luogo di condanna a morte di Gesù, l’incontro con le pie donne, la consegna della croce a Simone di Cirene e gli altri episodi della Passione fino alla morte sulla Croce.

Originariamente, la vera Via Crucis comportava la necessità di recarsi in visita nei luoghi dove gli eventi erano accaduti. Data l’impossibilità, per molti, di compiere un tale pellegrinaggio, la rappresentazione nelle chiese è stato un modo per portare idealmente a Gerusalemme ciascun credente. Questa pratica devozionale ebbe nel tempo una grandissima diffusione, dovuta anche alla carica emotiva che riesce a creare, coinvolgendo profondamente i fedeli.
Oggi tutte le chiese cattoliche dispongono di una “via dolorosa”, o almeno di una sequenza murale che la ripercorre. Il numero e i nomi delle stazioni sono cambiati nel tempo, anche se attualmente il numero universalmente accettato è 14. La maggior parte di queste stazioni corrisponde ad episodi evangelici. Ma altre, come l’incontro di Gesù con la madre, sono forse legate ad una tradizione molto antica.
 

Il calendario completo dei concerti del Cantiere della Musica è su www.cantieredellamusica.it 
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